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AVVERTENZA 



Una corrispondenza da Bergamo inserita nell' Opi- 
nione n. 85, 20 Marzo p. p. diede occasione a questa 
mia prima lettera inserita nello stesso Giornale il 
1° di Aprile, e riprodotta nella Gazzetta dell* Umbria 
n. 76, Il Ch. signor Giovanni Macé del quale ivi si 
parla, mi rispose particolarmente, ed io gli so grado di 
questo riguardo. Stimai opportuno pertanto di chiarir 
meglio la cosa, e di pubblicare questa polemica, dacché 
lo richiedeva l' argomento e in un la cortesia usatami 
dall'egregio scrittore francese. 

Perugia, 19 Aprile 1809. 



GIANCARLO CONEST ARILE. 
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All' onorevole signor Cav. DINA, 

Direttore dell' Opinione 

FIRENZE. 



Gentilissimo signor Direttore, 

Ella è così cortese che non vorrà negare un posticino 
a questo mie righe nel suo pregiato giornale. Mi offre 
argomento alle medesime una corrispondenza da Bergamo 
inserita nell' Opinioìie n. 85, 20 Marzo prossimo passato. 
Ivi si tiene proposito, con molta giustezza d'idee, della 
utilità delle Bancìie popolari ed a ragione si lodano i 
concetti e l'attività del prof. Luzzatti nel propagare la 
fondazione di stabilimenti di quella fatta. Una cosa però 
mi spiacque, il confesso, nella relaziono del suo egregio 
corrispondente; questa si è l'udir mescolata in Bergamo 
all'opera del Luzzatti quella dello scrittore francese signor 
Giovanni Macé relativa alle BibliotecJie popolari e alla 
Lega delV istruzione. Questi due titoli rappresentano in 
teoria idee bellissime, ed io certamente non voglio esser 
contato nel numero di coloro che si tengono lontani per 
massima dal favorire P allargamento dell'istruzione nel 
popolo, quale appunto per quei due efficaci mezzi si può 
giungere ad ottenere. Ma affine di arrivare allo scopo, 
che il concetto di quei due organamenti, si tosto messo 
in pratica, possa produrre i suoi buoni effetti, bisogna 
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innanzi tutto considerare lo spirito clic deve animarlo, 
e se da altri ne parte V iniziativa, fissar l'occhio, a mio 
avviso, sui principii che per via della parola o degli 
scritti si appalesino radicati nell'animo del promotore. Or 
bene, dalle molte cose che ho letto appunto in ordine 
alla Lega deW insegnamento patrocinata dal Macé, e che 
certamente saranno noto anche a Lei, perchè i giornali di 
ogni colore della Francia e del Belgio ne hanno abbastanza 
favellato, io sono indotto a dire francamente che all'attività, 
allo zelo e forse anche alla dottrina dell'egregio professor 
di Metz-, non corrispondono in egual forza e misura la 
bontà morale dei pensieri, la rettitudine delle massime 
in certi punti sopratutto che a me paiono fondamentali 
nell'istruzione del popolo. 

La mente del Macé (non credo ingannarmi) si tiene 
ferma all'idea che l' istruzione debba essere atea, ed alla 
sua propaganda dell' insegnamento si collega in modo 
schietto e reciso il principio della separazione assoluta e 
completa dell'istruzione popolare da ogni idea di religione 
e di Dio; lo che non mi sembra davvero una bagattella 
da accettarsi ad occhi chiusi, ed io stimo anzi che debba 
indurre gli italiani a star molto cauti nel lasciarsi sedurre 
dalla fervida coopcrazione del signor Macé in si grave 
bisogno. L'istruzione senza la moralità non può ammet- 
tersi, e la moralità disgiunta affatto dal pensiero, dal 
fondamento religioso, resta cosi fiacca ed incompleta, che 
ridotta ad una vana parola, in pratica se ne va a poco 
a poco in fumo. E questo per me torna a gran danno 
del popolo stesso, a cui tanto mostriamo d'interessarci, 
della società che si vorrebbe migliorare, e dell'Autorità 
che tutti bramiamo di vedere più rispettata e temuta. La 
prego signor Direttore, di accogliere queste mie parole 
come dettate da quel vero amore per il mio paese che 
mi animava testò a parlare nello stesso senso in una 
lettera all'illustre professor Villari inserta nel fascicolo 
di marzo della Nuova Antologia. E mi ò grato di potere 
(jui invocare, come conclusione, a conforto delle mie idee, 
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l'autorità di Marco Minghetti, che nella sua Reiasione sul 
concorso di un nuovo ordine di premi in occasione della 
Esposizione Universale nel 1867, usciva in questi detti: 
« L'istruzione non basta se non è accompagnata dalla 
« educazione, la quale trova suo principal nutrimento nei 
« sentimenti religiosi, nelle abitudini morali, nei vincoli 
« affettuosi della famiglia, nel rispetto reciproco, nello 
« esempio del bene dato agl'inferiori da chi più sà e più 
« può. Laddove il sacerdozio ha francamente accettato 
« come buono in se il processo della moderna civiltà, pur 
« moderandola e santificandola, ivi abbiamo potuto scor- 
« gere un bello spettacolo di morale dignità nell'operaio 
€ congiunta a concordia coi superiori, a benevolenza coi 
« compagni, a carità verso gì' infimi » (Relazione suddetta, 
Firenze, tip. Pellas, 1868, n. 70). 

Supponendo che il suo corrispondente abbia, al pari 
di me, per unica mira il vero bene del popolo, anziché 
offendersi delle mie parole, vorrà piuttosto essermi grato 
dell'avvertimento franco e leale che mi sono permesso. 
Ad ogni modo poi io dovrò certamente a Lei la più viva 
riconoscenza se mi avrà pòrto l'agio di fargli pervenire 
per mezzo del suo Giornale l'espressione dei sentimenti 
del mio animo. 

Con la più distinta stima me le confermo 

Perugia, SO Marzo 1869. 

Devmo Serto 
GIANCARLO CONESTAB1LE 
Prof, ncir Inhcrsilà di Perugia. 
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II. 

Lettera eli M.' «JEAJN MACÉ 
ni Conte GIANCARLO CONESTABILE 

Beblenheira, lo 8 AthI 

A M. Conestabile — Pfrouse. 
Monsieur, 

L'on m'a communiquó à Turin le N. r de V Opinione 
du l er avril, dans lequel vous faites de l'oeuvre à laquelle 
j'ai consacrò ma vie une critique qui m'a a été trés-pé- 
nible, venant d'un hoinmo dont on m'attestait les idées 
larges, les sentiments éleves et Pautorité personnelle dans 
son pays. 

Je me suis impose la loi de n'entamer aucune poló- 
mique avec les adversaires de la ligue, laissant à la raison 
publiquo le soin de décider entre elle et eux; mais il m'en 
coùte de la savoir si mal appréciée par un homme tei que 
vous, et je vous demando la perraission de vous mettre 
en mesure do la jugor autrement que sur les attaques 
doni elle a été l'objet, on vous envoyant la collection de 
ses publications. 

Vous y verrez, j'osc l'espórer, qu'ellc n'a pas le but, 
ni les principes quo vous lui supposez, et qu'en so tenant 
à l'écart des controverses religieuses, par respect mutuel 
de leurs convictions individuelles entre les membres qu'elle 
peut recruter dans los différents cultes et dans toutes les 
lignes d'idées, elle n'a jamais entendu se poser en anta- 
goniste du sontiment religieux, ni surtout rayer de son 
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programme la inoralisation des raasses, le but final de 
ses efforts. 

Quant à moi, Monsieur, puisque vons avez invoque 
mes ecrits, comme témoignant des principes qui me 
dirigent personnellement, j'ai fait un livre qui a été tra- 
duit en Italien, que j'ai trouvé connu dans toutes les villes 
où je viens de passer, et dont je n'ai jamais rien renié. 
Je prends la liberté de vous Penvoyer, en vous priant de 
jeter au moins les yeux sur la demi-page qui termine le 
chàpitre d'introdnetion \ 

On persuaderà difflcilement, j'en ai le ferme espoir, 
à ceux qui Pauront lue que je sois un partisan de « Pin- 
struction athée » et il me parait impossible que vous 
puissiez vous-méme continuer à le croire, aprés avoir pris 
connaissarice de ce que je dis là. 

Je n'ai pas voulu protester publiquement contre une 
assertion que vous regretterez, je n'en doute pas; mais 
je fais appel à votre loyauté, et je viens vous demander 
si, mieux renseignó sur mon compte, vous ne trouverez 
pas juste de retirer vous-mème Paccusation que vous avez 
pu vous croire en droit de lancer contre moi, sur la foi 
d'interprétes infidéles de ma pensée. 

Les amis que j'ai en Italie, et dont quelques uns sont 
aussi les vótres, comme j'ai pu m'en assurer, vous sau- 
ront certainement gre de cet acte de justice, et je vous 
en serai tres-reconnaissant. Si bon marchó que je puisse 
faire ici de ma personne, il m'est dur de me voir enrólé, 
malgró moi, dans le bataillon des athées, où je n'ai jamais 
servi, et je me sens trop de religion dans Pàme pour no 
pas souffrir de l'affront qui m'est fait quand on m'affirme 
comme un homme irréligieux. 

Agréez, Monsieurs, mes respectueuses et bien cor- 
diales salutations. 

JEAN MACÉ. 

• Hittoire d'une bouchée de pain. 
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All' Ejfrotflo Si*. GIOVANNI MACÉ 



Perugia, 17 Aprilo 18W 

Egregio Signore, 

La pubblicazione della sua lettera che io stesso mi 
do premura di compiere, Le porgerà, Egregio signor 
Professore, una prova di fatto che Ella mal non apponeasi 
allorché era in piena fidanza della lealtà del mio animo. 
Dairaltro canto ciò non mi costa il menomo sforzo, sen- 
dochè, quantunque improntate di un vivissimo risenti- 
mento delle mie asserzioni in ordine ai principii da Lei 
professati, doveano purnondimeno le sue parole giungermi 
doppiamente gradite. In primo luogo, per aver voluto 
spingere la sua cortesia sino al punto di accordare alla 
mia persona una importanza che non ha ed alla quale 
non potrà mai pretendere ; in secondo luogo, perchè dalla 
vivezza medesima della sua risposta si fa manifesto come 
Ella tenga in gran conto la forza, il bisogno, l'influenza 
del sentimento religioso. — E poiché naturalmente io pur 
doveva alla mia volta riprendere in mano la penna in 
conseguenza dei suoi richiami, la si abbia fin da ora le 
mie azioni di grazie per i Bullettini della lega delVinse- 
gnamento, che Ella mi favorì, avendomi con la lettura 
dei medesimi dato argomento non già a contradirmi, si 
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bene a rimaner l'ermo nel mio giudizio in online al punto 
principale a cui allude la sua risposta. Mi perdoni in 
caso che le sembrasse andare io troppo oltre con la mia 
sincerità. Il soggetto è grave, ed è perciò tanto più ne- 
cessario che ogni equivoco sia tolto di mezzo. — Il Jean 
Macé, che, spinto dal cuore, ha dettato così belle pagine 
in molti luoghi della sua — Storna di un boccone di 
pane — , e che ha addimostrato con esse la necessità di 
trasportar la mente del fanciullo in una regione d'idee 
superiore, divina, mentre con tanto bel garbo lo istruisce 
di cose materiali tratte dal mondo animale e vegetabile, 
non si concilia, secondo il mio avviso, con il Jean Macé 
che come Capo e promotore della lega d' insegnamento, 
vuol messa sempre da parte e completamente la religione 
in tutte e tre le classi di stabilimenti d'istruzione, che 
emanano da detta lega. Eppure in quel novero sono ap- 
punto comprese anche quelle scuole nelle quali mette 
il primo piede lo stesso fanciullo, nel cui vergine petto 
Ella medesima ha pur creduto altrove di fare entrare 
col boccone di pane il germe di nobilissime idee rispetto 
a Dio ed alla creazione. Potrebbe forse da Lei farmisi 
avvertire che 1* articolo 3° degli Statuti della Lega in- 
giunge soltanto di astenersi da tutto ciò che potrebbe 
avere un colore di polemica politica o religiosa; e ciò 
mi confermano le parole della sua lettera. Ma nel caso 
che quella frase, tal quale è concepita, lasciasse un po' di 
dubbio suir essere, o no, esclusa dal suo programma 
l'istruzione, la cultura dell'idea religiosa, questo dubbio 
si dileguerebbe subito per via degli schiarimenti fornitici 
dai varii luoghi dei suoi Bullettini, in cui si torna a 
mettere in evidenza le basi di quegli Statuti, ora quando 
si dice che non si serviranno gV interessi di nessuna 

opinione religiosa ora, che la Lega s'interdice ogni 

partecipazione agli argomenti religiosi ora infine, 

che la Lega non si occuperà di religione. Il principio 
adunque della Lega e fermo e chiaro. Esclusione di ogni 
insegnamento e di ogni idea di religione daW istituzione 
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primaria e popolare per evitare controversie e polemiche. 
E questo e il solo punto ma gravissimo, sul quale io 
non convengo, e che sembrandomi tale da generare con- 
seguenze mólto disastrose per V educazione morale dei 
fanciulli e del popolo, mi conduce a sostenere, che, giusta 
il mio concetto, io era nel vero, allorché francamente asse- 
riva nella mia prima lettera, che « alla di lei attività, al di 
« lei zelo, alla di lei dottrina, non corrispondono in egual 
€ forza e misura la bontà morale dei pensieri, la rettitudine 

« delle massime in certi punti fondamentali » 

E quando mi si presenta come massima l'esclusione 
assoluta, dall'insegnamento, anche delle più generali dot- 
trine di religione dietro le norme di qualsiasi culto, per me 
vi scorgo un concetto identico precisamente all'altro da me 
espresso con la frase, che a Lei rincrebbe, vale a dire, 
che l'istruzione deve essere atea. Io non dirò che nel suo 
animo Ella la voglia e la pensi così; ma tale è il suo 
programma come capo e promotore della Lega; e, dietro 
quel programma, se noi vorremo fissar la mente sulle 
conseguenze della sua attivissima propaganda, si dovrà 
necessariamente, in ordine a quel punto, partir dal prin- 
cipio, consacrato dagli Statuti, di un insegnamento in cui 
Iddio e il Cristianesimo non entrano per nulla. Aggiun- 
gasi che se anche il programma medesimo non paresse 
già abbastanza chiaro ed esplicito, so dalle parole di tutte 
le LcgJie, di tutti i Circoli, non ispiccasse lo spirito che 
gli deve dare anima, e che i collegati si propongono di 
far prevalere dapertutto con ogni mezzo possibile, contri- 
buirebbero a dilucidarlo le parole alquanto agre che nel 
Bullettino si gittan quà e là a riguardo di altre Società 
e Comitati laicali per P insegnamento libero, in cui non- 
dimeno vuoisi tener conto dell'idea Cristiana Suppli- 
rebbero quindi anche più largamente a quel clic mancasse 
nelle Circolari da Lei soscritte, le chiose dei giornali 
fautori della Lega che spingono il loro linguaggio com- 

« V. »«//. ,U /,• lign* d«l 13 Mot. \m, p. 21, 92, M ir. I nel. P IP e segg. 
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mendatizio forse anche al di là di quello che Ella bra- 
merebbe. Per esempio, sebbene Ella faccia parte della 
Società Massonica non si meraviglierà che nn galan- 
tuomo faccia un passo indietro leggendo nel Mondo Mas- 
sonico che la religione è incapace di dare una base alla 
morale, inutile per disciplinare i fanciulli, suscettibile 
forse anche a condurli all'abbandono di ogni morale \ 
Non Le parrà strano se quel galantuomo si sente spinto 
a far qualche considerazione innanzi di ammettere cieca- 
mente l'utilità completa della sua Lega, allorché gittando 
lo sguardo nello stesso giornale là dove associa l'opera 
da Lei promossa all'erezione del Monumento a Voltaire, 
soggiunge, non potersi « trovare due soscrizioni più in 
« armonia; Voltaire, ossia la distruzione dei pregiudizi 
« e delle superstizioni; la Lega dell'insegnamento, cioè 
« l'edificazione di una Società nuova, unicamente basata 
« sulla scienza e sull'istruzione \ » Per me può dir quello 
che vuole la Società Massonica; con tutto il rispetto alle 
altrui opinioni, io torno a sostenere che mentre è cosa 
utilissima e necessarissima a' nostri tempi l'allargare il 
più possibile il conferimento della scienza e dell'istruzio- 
ne, queste però sole non bastano ad ottenere che nella 
Società i buoni cittadini aumentino e i cattivi migliorino: 
questo scopo importantissimo non si raggiungerà che as- 
sociandovi l'educazione morale, ed io sono ben lieto di 
trovare nella sua lettera parole che si acconciano con 
siffatto pensiero. Ma non posso in niun modo persuadermi 
dall'altro canto che le basi del suo programma le permet- 
tano di veder seriamente compiuto il bel voto de la morali- 
sation des nxasscs ì butprincipal de ses efforts, subito che per 
quell'educazione ivi non si trova indicata nessuna guida 
che direttamente le si riferisca, e il fondamento indispen- 
sabile del principio religioso vien tolto di mezzo. E giova 
osservare a questo proposito che se da un lato non può 

' V. Bullettaio del 15 Nov. 186S. 

* Monde Uaeonniijiie Ott. 1SC6, p. 372. 

» Aprile 1867, p. 736. 
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in generale far paura nò per la famiglia, nè per l'ordine 
pubblico, nè per lo Stalo l'uomo non colto, ma morale 
come io l'intendo, mi pare dall'altro che sia bene in 
grado d'ingenerare timori di dannd alla Società l'indivi- 
duo provvisto di sapere, ma mancante di ogni buona 
massima, di ogni idea di rettitudine sotto l'altro rappor- 
to. E poniamo che quest'ultimo tipo individuale addive- 
nisse a poco a poco il tipo e il carattere di molti gruppi 
di uomini, di diverse masse popolari, come no possono 
sorgere a migliaia sotto V influenza della sua Lega, non 
so se si potrebbe dire solidamente affermata la causa della 
vera civiltà, del vero progresso, del buon governo delle 
nazioni. — Io amo l'Italia ed amo la liberta, e si è appunto 
in virtù della sincerità di questo amore che io bramerei 
veder collocato il mio paese in un rango molto superiore 
a quello in cui purtroppo si trova, per la dottrina, per 
l'operosità, per il sentimento morale ; nè vorrei che si 
rinnovassero così spesso ai nostri sguardi le pruove del 
falso concetto che predomina nel popolo riguardo al li- 
bero regime, identificandolo con la licenza, con l'insu- 
bordinazione, col dispregio dell'Autorità e della legge. 
Non è però a mio avviso, con 1' attenersi strettamente 
al di Lei programma che noi conseguiremo lo scopo di 
far servire 1* istruzione popolare all'adempimento di que- 
sti voti. Nè certo è da maravigliare che una Lega, la 
quale, all'esclusione ch'io feci rilevare, di ogni guida 
morale - religiosa associa dall' altro canto il principio 
della più effrenata libertà concessa ai Circoli , ai Co- 
mitati, alle singole Leghe sul modo e sul programma 
dell' insegnamento, sulla maniera di costituirsi e colle- 
garsi a vicenda, non è a maravigliare, dico, che una Lega 
siffatta mettesse l'animo di molti in una certa esitanza 
(come il suo Bullettino no fa fede) prima di partecipare 
alla medesima, destando non lievi timori sul buon risul- 
tato della sua attivissima propaganda. Percorrendo ad una 
ad una le circolari del Bullettino, mi si offriva ben acconcio 
al pensiero il paragone di una corrente fortissima e sva- 
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iratissima negli elementi in essa contenuti, che irrompe 
furiosamente in mezzo al campo sociale senza direzione, 
senza serre, senza dighe 1 ; ed una grave responsabilità 
rimpetto alle Naziont ed al loro avvenire panni si assuma 
colui che ne è la causa prima e la più efficiente; colui, 
che si sforza a tutta possa di spingerla innanzi dovunque, 
senza curarsi punto della via che prende, salvo lo avere 
assicurato che mai non s' incontrerebbe con Dio, e senza 
voler pensare e prevedere se i guasti in ciò che tocca, 
travolge od abbatte sul suo sentiero non saranno in ulti- 
mo maggiori dei benefici arrecati alla vegetazione dei 
terreni invasi. — Io ammiro, egregio signor professore, 
il suo coraggio, malgrado che Ella sia sostenuto dal gran 
conforto dell' appoggio e del plauso clamoroso dei suoi 
col leghi nelle Logge e ne'Conventi Massonici \ In quanto 
a me, io crederei non solo di tradire la mia coscienza, 
ma (quel che è peggio) di adempiere malamente al mio 
dovere di buon italiano, amante del popolo, del suo avan- 
zamento, del suo morale ben essere, se non tenessi fer- 
mo il dito ad indicare il lato sinistro della di Lei im- 
presa, e se mi lasciassi andare al ghiribizzo di seguirla 
ciecamente nella via perigliosa in cui Ella, per le cose 
sovra esposte, mi sembra che trascini con la sua Lega 
il negozio importantissimo dell'insegnamento popolare. 

Ho dato termino alla mia lettera con la stessa schiet- 
tezza di linguaggio con cui l'avea iniziata. A causa di 
questa schiettezza di parola che muove da un animo onesto 
e sincero, nutro fiducia che Ella vorrà rispettare queste 
mie convinzioni, ancorché al suo sguardo meritevoli di 
biasimo, e forse anche di compatimento. Certo che io non 
ho motivo di vergognarmene, nè di trovarvi la menoma 
contradizione con i sentimenti i più elevati, i più puri 
di patriottismo e di libertà, una volta che fra gl'italiani 
io veggo esser concordi nel mio avviso uomini della tem- 

• V. Bull. 1866, 15 Dee. p. 21, ., 15 Febb. 1867, p. 52 e aegg. 15 Maggio id. p. 48 
e segp. ed altrove. 

« Bull, del 15 Nov. 1868. p. 41 e altrove. 
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pra di un Capponi, di un Manzoni, di un Lambruschini, 
di un Conti, di un Tommaseo, di un Minghetti o di tanti 
altri a cui P Italia rinnovata debbo venerazione e ricono- 
scenza. 

Stimandomi molto felice della congiuntura che mi si 
è offerta di rassegnarle la mia servitù, con tutto il rispetto 
me Le proffero 



GIANCARLO CONESTABILE. 



PBkUGlA, 1869 — SUb.» -li O. Boncomimomi >j i. < 
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